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Il Tempo Ordinario dell’anno liturgico:
i passi dell’incontro con Gesù…

Gesu’ e’ l’Agnello
che salva ,  che libera ,

che ama ...
Dopo le feste natalizie riprende il Tempo Ordinario
dell’anno liturgico.
La ferialità è la condizione della nostra vita. Non perché
il Signore smette di compiere «grandi cose», ma
perché ci aiuta e ci insegna, attraverso l’ascolto della
Parola e la celebrazione eucaristica, ad accoglierle e a
riconoscerle nella vita di tutti i giorni.
Nella ppppprimrimrimrimrima la la la la leeeeettttttttttuuuuurrrrraaaaa il profeta Isaia annuncia una figura che da sempre è nel
cuore di Dio. Da sempre Dio ha plasmato il suo servo e lo ha pensato proprio per
la duplice missione di raccogliere il suo popolo e, grazie alla sua luce, tutti i
popoli.
Il vvvvvananananangegegegegelllllo o o o o fa eco alla profezia presentando il Figlio di Dio, Gesù di Nazareth,
come l’Agnello di Dio, colui che porta il peccato del mondo. Colui che è venuto
nel mondo per salvare, non per giudicare e che porta con sé il dono dello Spirito.
Lo stesso Spirito che la secosecosecosecoseconnnnnda lda lda lda lda leeeeettttttttttuuuuurrrrraaaaa, inizio della prima lettera di San Paolo ai
Corinzi, annuncia presente, nel saluto dell’apostolo alla comunità.
È proprio quello Spirito che sa donare occhi per vedere come vive in pace sia
chi è santificato sia chi sa invocare il nome del Signore. Il servo sofferente, l’Agnello
che porta il peccato e l’apostolo/discepolo del Cristo sono segni di salvezza:
quella che Dio, da sempre, offre a chi la vuole accogliere.

Buona Domenica e buona Settimana!

Domenica 19 gennaio |
Domenica dell’attenzione ai più
poveri e alle persone sole

- Raccolta dei viveri
durante le S. Messe

- Pranzo con le persone sole
in Centro parrocchiale
alle ore 13.00

Martedì 21 gennaio
ore 18.00 Incontro dei Catechisti

in Centro Parrocchiale

Mercoledì 22 gennaio
Incontri di catechesi per i ragazzi
della Iniziazione Cristiana
in Centro Parrocchiale

Da Lunedì 27 gennaio
nella Chiesa di San Francesco

- Dalle ore 15.30 alle ore 16.30 Adorazione Eucaristica
- ore 16.30 Santo Rosario

e Benedizione eucaristica
- ore 17.00 Santa Messa vespertina

Durante l’Ora di adorazione e il Rosario
ci sarà sempre un sacerdote a disposizione per le confessioni

Giornata mondiale
dei malati di lebbra

Domenica 26 gennaio si celebra
anche  la 67^ GIORNATA
MONDIALE DEI MALATI  di
LEBBRA.
Anche nella nostra parrocchia,
oltre alla preghiera durante la
celebrazione dell’Eucaristia,
come in tante piazze, c’è la

possibilità di
acquistare “il
miele della solidarietà” il cui ricavato finanzierà i progetti
AIFO (Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau) per
contribuire a debellare definitivamente questa terribile malattia
che colpisce ancora nelle regioni più povere del mondo.



La Settimana
di Preghiera
per l’unita’
dei Cristiani

Che cos’è questa Settimana di
preghiera per l’Unità dei Cristiani?

La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani
è un’iniziativa ecumenica di preghiera nel quale
tutte le confessioni cristiane pregano insieme
per il raggiungimento della piena unità che è il
volere di Cristo stesso.
Questa iniziativa è nata in ambito protestante
nel 1908.
Dal 1968 il tema e i testi
per la preghiera sono
elaborati congiuntamente
dalla commissione Fede e
Costituzione del
Consiglio Ecumenico
delle Chiese, per
protestanti e ortodossi, e
dal Pontificio Consiglio
per la Promozione
dell’Unità dei Cristiani, per
i cattolici.

Quando si celebra?

Si celebra dal 18 al 25 gennaio di ogni anno.
E’ una Settimana compresa tra la festa della
Cattedra di San Pietro e la Festa della conversione
di san Paolo; assume quindi un significato
simbolico.

Quando nasce
questa Settimana?

La prima ipotesi di una preghiera per l’unità
delle Chiese, antenata dell’odierna Settimana
di preghiera, nasce in ambito protestante alla
fine del XVIII secolo; e nella seconda metà
dell’Ottocento comincia a diffondersi
un’Unione di preghiera per l’unità sostenuta

sia dalla prima
Assemblea dei vescovi
anglicani a Lambeth
(1867) sia da papa Leone
XIII (1894), che invita a
inserirla nel contesto
della festa di Pentecoste.
Agli inizi del Novecento,
poi, il Patriarca
ecumenico di
Costantinopoli Joachim
III scrive l’enciclica
patriarcale e
s i n o d a l e   L e t t e r a

irenica (1902), in cui invita a pregare per l’unione
dei credenti in Cristo.
Sarà infine il reverendo Paul Wattson a proporre
definitivamente la celebrazione dell’Ottavario
che lo celebra per la prima volta a Graymoor
(New York), dal 18 al 25 gennaio, auspicando
che divenga pratica comune.

In Città la Settimana si celebra, com’è tradizione,
nella Basilica di San Giacomo alle ore 18.00.

Sono sospese tutte le altre Celebrazioni nelle altre Chiese.

Nella Chiesa di San Francesco
dalle ore16.00 alle ore 17.30

ci sarà un momento di adorazione eucaristica.

Iniziative Diocesane ...
Lasciamoci coinvolgere !

Marcia della Pace proposta
dall’azione Cattolica diocesana

Per l’Azione Cattolica anche il 2020 si apre
con un’attenzione speciale al tema della
Pace, sulle tracce del messaggio che il
Papa pronuncia in occasione della
celebrazione della Giornata Mondiale
della Pace, il primo giorno dell’anno
nuovo.
Quest’anno Papa Francesco ci annuncia la
Pace come “Cammino di Speranza”:  “la
Pace è un bene prezioso, oggetto della
nostra speranza, al quale aspira tutta
l’umanità. Sperare nella pace è un
atteggiamento umano … e la speranza è
la virtù che ci mette in cammino, ci dà le
ali per andare avanti, perfino quando gli
ostacoli sembrano insormontabili”.
Siamo tutti coinvolti a riflettere sulle
parole del Papa e l’AC si fa promotrice di
due momenti formativi e di testimonianza

aperti a tutti
coloro che
d e s i d e r a no
par tec ipa re
per poter
e s p r i m e r e
i n s i e m e
quanto sia

profondo questo
desiderio di pace e
quanto sia importante
essere “artigiani della
pace”.
L’ACR propone la
tradizionale Marcia
della Pace la cui
preparazione ha
impegnato insieme
l’ACR, il Mappamondo, la Caritas
diocesana, la Pastorale giovanile, gli
Scout, l’Oratorio Salesiano, la Comunità
Missionaria di Villaregia predisponendo
attività e riflessioni pensate per ragazzi,
giovani e adulti.
Titolo: Tracce di speranza: “Tutti siamo
chiamati a lasciare nella nostra
quotidianità delle piccole ma significative
tracce di speranza”.
Parteciperà alla Marcia e darà la sua
testimonianza don Albino Bizzotto,
fondatore nel 1985 dell’Associazione
“Beati i costruttori di Pace”.
Domenica 26 gennaio la Marcia avrà inizio
alle ore 14.15 presso la parrocchia di
Borgo San Giovanni e terminerà, in
Cattedrale, con la presenza del Vescovo
Adriano e con la testimonianza di don
Albino Bizzotto.

Il mondo dei nostri ragazzi

Gli adulti di AC propongono un incontro che mette al
centro i nostri ragazzi a 50 anni dalla fondazione
dell’ACR.
Parlare dei ragazzi è parlare di speranza, è cercare vie
per aiutarli a crescere nella pace e nella responsabilità,
è offrire loro strumenti di formazione cristiana e civile.
S iamo inv i tat i  Sabato  25 gennaio ,  o re  17.30,  a
partecipare, presso la Pinacoteca della SS.ma Trinità a
Chioggia ad un incontro tenuto da Luca dott. Marcelli,
che attualmente è Responsabile Nazionale dell’ACR.


